
#

2 Mercoledì 22 Aprile 2020 Corriere della Sera

«Pianonazionaledi riapertura
Misureper50miliardi»

LE SCELTEDELGOVERNO
Primo piano L’emergenza sanitaria

miliardi». Una cifra che tiene
conto della caduta stimata di
9,1 punti di Pil e che andrà a
sommarsi ai 25 miliardi già
stanziati. E le famiglie? Le im-
prese? Il premier sa che aver
imposto la chiusura delle atti-
vità rischia di «creare nuove
povertà e lacerare un tessuto
sociale già provato» e pro-
mette un aiuto «prolungato
nel tempo e ancora più incisi-
vo».
Il primo antidoto alla crisi è

riaccendere i motori del Pae-
se, con un programma di ria-
perture progressive «omoge-
neo su base nazionale» di
«buona parte delle attività
produttive e commerciali»,
che consenta di tenere sotto
controllo l’indice dei contagi.
Nelle stanze dei ministeri

interessati gira uno studio ri-
servato datato 6 aprile in cui
sta scritto che, se le misure di
distanziamento sociale venis-
sero ridotte del 75%, l’Italia
conterebbe imorti a decine di
migliaia. Serve estrema pru-
denza, serve il tempo di cor-
rere ai ripari in caso di recru-
descenza dell’epidemia e ser-
vono decisioni «commisura-
te alla specifica ricettività
delle strutture ospedaliere

delle aree di riferimento».
La strategia sanitaria del

governo è in cinque punti. Il
primo, con le parole di Conte:
«Mantenere e far rispettare il
distanziamento sociale e pro-
muovere l’utilizzo diffuso di
dispositivi di protezione indi-
viduale». Il che vuol dire che

dovremo tutti indossare le
mascherine, «fino a quando
non saranno disponibili tera-
pia e vaccino». E qui il pre-
mier fa capire che sono allo
studio «alcune modifiche»
riguardo alla distanza di sicu-
rezza per evitare il contagio.
Visti i numeri drammatici

deimorti nelle Rsa, i servizi di
prevenzione saranno poten-
ziati. Nasceranno altri ospe-
dali dedicati al Covid-19 e sarà
messo a punto un piano di in-
dagine epidemiologica a
campione basato sui test sie-
rologici: si parte con 150 mila
e si punta subito al raddop-

pio. La gara pubblica si svol-
gerà «con procedura traspa-
rente e rigorosa» e, assicura
Conte, in tempi strettissimi. Il
presidente, che raccomanda
un uso corretto di test e tam-
poni, spiega che il governo ri-
correrà alle nuove tecnologie
per il «rafforzamento della
strategia di mappatura dei
contatti assistenti e di teleas-
sistenza».
Quanto all’app Immuni,

che tante polemiche e preoc-
cupazioni sta sollevando,
Conte prova a tranquillizzare
gli italiani: «L’applicazione
sarà offerta su base volonta-
ria, non obbligatoria. Fare-
mo inmodo che chi non vor-
rà scaricarla non subirà limi-
tazioni o pregiudizi». I capi-
gruppo di maggioranza e
opposizione saranno costan-
temente informati. «Io stes-
so—è l’impegno di Conte—
mi riservo di riferire alle Ca-
mere».
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ROMA L’umore degli italiani è
nelle centinaia di messaggi
che Giuseppe Conte riceve
ogni giorno anche sulle sue
pagine social. Dentro c’è la
voglia di tornare a respirare e
la paura di una crisi economi-
ca irreversibile. È con quelle
implorazioni nella testa che il
presidente del Consiglio illu-
stra ai senatori e poi ai depu-
tati il suo piano per la ripar-
tenza, criticato in anticipo
dalle opposizioni per la scelta
di tenere una informativa (e
non comunicazioni) in vista
del Consiglio europeo, evi-
tando un voto del Parlamen-
to. E nel passaggio che più
volte il capo del governo scan-
disce c’è tutta la complessità
del momento: «Il ritorno alla
normalità è un’esigenza di
tutti. Ma l’avventatezza po-
trebbe compromettere tutti i
sacrifici che i cittadini con re-
sponsabilità e disciplina han-
no affrontato fin qui».
Avanti dunque, ma adagio

e con estremo «rigore». E per
sostenere la ricostruzione
Conte annuncia un nuovo de-
creto legge con cui il governo
impegnerà «non meno di 50

Due mesi di decisioni

A Codogno e Vo’
le prime zone rosse

1
Il 23 febbraio, con gl’iniziali casi
di contagio da coronavirus a
Codogno, nel Lodigiano, e a Vo’
Euganeo (Padova), il governo
applica per la prima volta un
provvedimento di limitazione
degli spostamenti e di chiusura
dentro i confini comunali. La
zona rossa vale per Codogno e
altri nove Comuni della provincia
di Lodi e per il Comune di Vo’

Lo stop ai movimenti
in tutta la Lombardia

2
Nella notte tra il 7 e 8 marzo
il governo annuncia nuove
restrizioni al movimento
delle persone, a causa
dell’emergenza , in Lombardia
e in 14 province di Veneto,
Emilia-Romagna e Piemonte.
L’ingresso e l’uscita da questi
territori sono consentiti solo
per motivi gravi e comprovati,
di lavoro o di famiglia

Il blocco esteso
a tutto il Paese

3
Il 9 marzo il dcpm
#iorestoacasa viene esteso
a tutta Italia: stop agli
spostamenti, scuole chiuse
fino al 3 aprile (termine poi
spostato a metà maggio),
blocco di ogni manifestazione
sportiva, compresi i campionati
di calcio. Aggiunto anche un
divieto degli assembramenti
all’aperto e nei locali chiusi

L’Aula Il presidente del Consiglio ieri pomeriggio è intervenuto alla Camera: i deputati si sono sistemati a distanza di sicurezza e tutti indossavano la mascherina (Ansa)

❞La strategia
è in 5 punti:
misure di
distanzia-
mento
sociale e
dpi, raffor-
zare le reti
del territo-
rio come
arma
contro il
virus, inten-
sificare i
Covid
hospital,
uso corretto
dei test
molecolari
e sierologici

❞Gli
interventi
serviranno,
tra le altre
cose, per la
proroga e il
rafforza-
mento degli
ammortiz-
zatori
sociali, il
sostegno di
coloro che
non sono
coperti da
Cig,misure
per le Pmi,
il sostegno
ai settori
più colpiti

Ministro Lorenzo Guerini, 53 anni, guida la Difesa Premier Giuseppe Conte, 55 anni, a capo del governo Leader Giorgia Meloni, 43 anni, alla guida di FdI

di Monica Guerzoni
e Fiorenza Sarzanini
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familiari con mascherine e guanti.
Quello di tornare liberi dimuoversi è il
capitolo più delicato, sul quale Conte
sa di avere gli occhi del Paese puntati
addosso. Ma tante concessioni il go-
verno non potrà farne, per non ri-
schiare che si impenni nuovamente la
curva dei contagi. «Si allenterà un po’
sulle uscite con i bambini», è l’orien-
tamento in attesa del nuovo dpcm.
Oppure, per dirla con il ministro della
Salute: «Per ora riapriamo quello che
fa Pil».

Palestre e benessere
Al momento non c’è alcuna data sulla
riapertura delle palestre e quando ar-
riverà il via libera ci saranno regole se-
vere perché oltre alla distanza di un
metro — che al momento esclude la
possibilità di lezioni di gruppo — si
dovrà provvedere alla sanificazione e
alla pulizia delle aree comuni e soprat-
tutto delle attrezzature. Misure strette
saranno previste anche per tutti i luo-
ghi della cura del corpo— dai parruc-
chieri, ai barbieri, fino ai centri di
estetica — che dovranno provvedere
ai dispositivi di sicurezza, alla sanifi-
cazione costante dei luoghi e alla ste-
rilizzazione degli strumenti.

I viaggi in aereo
Rigide le regole per volare. Proprio ie-
ri Alitalia ha inviato una mail a chi ha
già un biglietto e deve effettuare viag-
gi per lavoro o per esigenze familiari

in cui invita i clienti «ove possibile, ad
effettuare il web check-in oppure ad
utilizzare i chioschi del fast check-in
in aeroporto». Ecco le altre disposizio-
ni: «Durante le operazioni effettuate
in aeroporto è necessario mantenere
sempre la distanza di sicurezza di al-
meno unmetro e consigliato indossa-
re una mascherina protettiva». La
Compagnia chiarisce che «l’imbarco
sarà effettuato, ove possibile, con il
jet-bridge; in caso di utilizzo della na-
vetta, è stato previsto un limite massi-
mo di passeggeri». Bisognerà presen-
tare l’autocertificazione indicando la
destinazione, l’indirizzo della destina-
zione e il tempo di permanenza. A
bordo lamascherina è obbligatoria e il
posto accanto ad ognuno sarà lasciato
vuoto, tranne se si vola con un familia-
re o con unminore.

Gli stabilimenti
Sull’ingresso negli stabilimenti non
c’è ancora una decisione definitiva,
anche se l’orientamento è quello di te-
nerli aperti con una distanza molto
ampia tra gli ombrelloni, e nei punti
di ristoro. Dunque si potrà entrare sol-
tanto fino all’esaurimento dei posti.

M.Gu.
F.Sar.
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gici. Anche i progetti privati potran-
no ripartire se sarà possibile mante-
nere la distanza tra gli operai. Una re-
gola che vale anche per le cave e le
miniere.

Le aziende
È l’Inail ad evidenziare che «le aziende
dove non è già presente il medico
competente, in via straordinaria, de-
vono provvedere alla nomina di un
medico competente ad hoc per il peri-
odo emergenziale o soluzioni alterna-
tive, anche con il coinvolgimento delle
strutture territoriali pubbliche (ad
esempio, servizi prevenzionali territo-
riali, Inail, ecc.) che, come per altre at-
tività, possano effettuare le visite, ma-
gari anche a richiesta del lavoratore».
In base a questo «ilmedico competen-
te va a rivestire un ruolo centrale so-
prattutto per l’identificazione dei sog-
getti suscettibili e per il reinserimento
lavorativo di soggetti con pregressa
infezione da Covid-19».

I lavoratori a rischio
Gli stessi esperti dell’Inail suggerisco-
no «la “sorveglianza sanitaria eccezio-
nale” per i lavoratori con età superiore
ai 55 anni o al di sotto di tale età ma
che ritengano di rientrare, per condi-
zioni patologiche, in questa condizio-
ne anche attraverso una visita a richie-
sta. In assenza di copertura immunita-
ria adeguata (utilizzando test sierolo-
gici di accertata validità), si dovrà

valutare con attenzione la possibilità
di esprimere un giudizio di “inidonei-
tà temporanea” o limitazioni dell’ido-
neità per un periodo adeguato, con at-
tenta rivalutazione alla scadenza dello
stesso».

I siti del turismo
Per sostenere il turismo si stanno stu-
diando percorsi per poter consentire
le visite nei siti archeologici come
Pompei, i fori romani e in tutti i luoghi
dove sia possibile entrare da soli o al
massimo in due. Più complicata appa-
re invece la riapertura dei musei, sia
per le file agli ingressi, sia soprattutto
per i costi che non potrebbero essere
sostenuti con una bassa affluenza.

Cinema e teatri
Al momento non è prevista la riaper-
tura dei luoghi di aggregazione, so-
prattutto al chiuso. Le arene potrebbe-
ro subire una deroga ma soltanto se
l’indice di contagio R0 fosse davvero
basso e comunque con scaglionamen-
to e poltrone distanti. Esclusa almeno
fino a settembre la possibilità di orga-
nizzare eventi e convegni, presenta-
zioni o manifestazioni pubbliche.

M.Gu.
F.Sar.
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Conte spiega la fase 2 inParlamento conun’informativa (senza voto):mascherine finché non ci sarà il vaccino
«Il ritorno alla normalità è un’esigenza di tutti.Ma l’avventatezza potrebbe compromettere i sacrifici fatti»
Saranno rafforzati gli ospedali dedicati al Covid, via al programmaper i test sierologici e all’«appvolontaria»

Gli indumenti
provati nei negozi
dovranno subito
essere sanificati

Le attività

Con l’avvio della fase 2 ripartirà l’at-
tività delle imprese e di alcuni negozi,
in particolare abbigliamento e calza-
ture. Soltanto in un secondo momen-
to saranno invece riaperti i centri
commerciali. In fondo all’elenco an-
che bar, ristoranti, cinema, teatri. Cer-
tamente ultime le discoteche. Ma ci
sono progetti di prossima realizzazio-
ne per far ripartire il turismo.

I negozi
Le decisioni verranno prese sulla base
di un protocollo nazionale unico, che
sarà poi declinato a livello territoriale,
ma nel governo sta maturando la con-
vinzione di dover aprire tutti i negozi
al dettaglio che sono in condizioni di
garantire la sicurezza di personale e
clienti con mascherine e guanti, la di-
stanza di un metro, le file all’esterno, i
dispenser per il disinfettante alle cas-
se. Tra le misure allo studio per ridur-
re l’affluenza è prolungare gli orari ed
estendere le aperture 7 giorni su 7, per
quei negozianti che saranno in condi-
zione di sostenere le spese.

L’abbigliamento
Chi vende vestiti dovrà occuparsi della
sanificazione dei camerini e i vestiti
che saranno provati dovranno poi es-
sere sanificati. Ecco perché bisognerà
prevedere dei sistemi di sterilizzazio-
ne particolari che possano garantire la
massima igiene di locali e prodotti.

I cantieri
Una parte del settore edile è già stato
sbloccato con la riapertura di alcuni
cantieri pubblici per riparare le stra-
de, restaurare le scuole e riprendere
la prevenzione dei dissesti idrogeolo-

A Milano Saracinesche dei negozi abbassate (Ansa)
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● Per attività
produttive e
commercio, il
piano per la
fase 2
prevederà una
forte spinta allo
smart working,
evitando
riunioni, con
distanziamenti
rigidi

● Sui trasporti
bisognerà
evitare le ore di
punta. Sui
mezzi pubblici
si viaggerà
solo seduti;
distanziamento
previsto anche
alle fermate

● L’Inail ha
evidenziato
come le
modalità per
andare e
tornare dal
lavoro saranno
fondamentali
per non
vanificare
le misure
approntate
nelle aziende

Distanzatrapersone
finoaduemetri
Esugliaerei
ipostialternati

I cittadini

I divieti di spostamento saranno al-
lentati nella fase 2 ma per contenere il
contagio da coronavirus in alcuni casi
particolari la distanza di sicurezza po-
trebbe essere ampliata fino a due me-
tri. È uno dei punti ancora in discus-
sione, così come la possibilità di spo-
starsi da Comune a Comune. Il per-
messo di andare fuori dalla propria
Regione di residenza dipenderà inve-
ce dall’andamento del contagio e so-
prattutto dalle ordinanze che saranno
emesse dai governatori. Con l’avvici-
narsi dell’estate bisognerà infatti valu-
tare il numero di posti negli ospedali,
dei medici di base e soprattutto la
possibilità di intervenire nei casi più
gravi di Covid-19. Chi ha più di 70 anni
e patologie avrà limitazioni, così come
i ragazzi che non potranno incontrarsi
se sono più di due, tre al massimo.

Oltre un metro
Il ministro della salute Roberto Spe-
ranza è orientato a ribadire la misura
di un metro, raccomandata dall’Oms,
per fare la fila davanti ai negozi e in
tutte le situazioni normali. Negli spazi
chiusi dove c’è il rischio di sovraffolla-
mento — per esempio i grandi ma-
gazzini — il distanziamento potrebbe
essere invece il doppio di quello attua-
le. «Se si è in due basta alzare ognuno
il braccio e rimanere a quella distanza,
questo serve ad evitare rischi anche se
ci si entra in contatto con persone po-
sitive», chiarisce il viceministro della
Salute Pierpaolo Sileri.

Le passeggiate
Si potrà passeggiare, andare a correre
e fare sport all’aperto lontani da casa,
purché da soli. Si potranno incontrare

In fila Lunghe attese per fare la spesa nei supermercati (Ansa)
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● Fuori
dal lavoro,
occorreranno
mesi prima
di tentare
il ritorno alle
vecchie
abitudini

● Nel tempo
libero si potrà
passeggiare
anche lontano
da casa ma da
soli, massimo
in due se non
si tratta
di conviventi

● Per aperitivi
e cene si dovrà
attendere che i
locali abbiano
messo in
pratica misure
di sicurezza,
come divisori
tra i tavoli

● In un primo
momento
dovrebbe
restare
il divieto
di spostarsi
da un Comune
all’altro

17,5mila
le persone denunciate nell’ultimo
weekend dalle forze di polizia,
impegnate a vigilare sulle strade
il rispetto della quarantena e
delle altre norme contro i contagi

9,1percentuale
di perdita del Pil prevista dal
Fondo monetario internazionale
(Fmi) per l’Italia nel 2020
a causa del lockdown scattato
per contenere la pandemia


